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Art.1 L.241/90
Principi generali

1. L’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da
criteri di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza,
secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che
disciplinano singoli procedimenti, nonché dai princípi dell'ordinamento
comunitario.

Criteri dell’azione amministrativa

1-bis. La pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non
autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge
disponga diversamente.

Atti di natura non autoritativa

1-ter. I soggetti privati preposti all'esercizio di attività amministrative assicurano
il rispetto dei princípi di cui al comma 1, con un livello di garanzia non inferiore a
quello cui sono tenute le pubbliche amministrazioni in forza delle disposizioni di
cui alla presente legge.

Azione amministrativa in senso lato

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per
straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.

Non aggravio del procedimento
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2-bis. I rapporti tra il cittadino e la pubblica amministrazione sono improntati ai
princìpi della collaborazione e della buona fede.

Principio di collaborazione e buona fede

2. La pubblica amministrazione non può aggravare il procedimento se non per
straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.

Non aggravio del procedimento

Art.1 L.241/90
Principi generali
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Art.2 L.241/90
Tempi

1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero
debba essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di
concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la
manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della
domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il procedimento con un
provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può
consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto
risolutivo.

Conclusione del procedimento

4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito
internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, i tempi
effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per
i cittadini e per le imprese, comparandoli con i termini previsti dalla normativa
vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
modalità e criteri di misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei
procedimenti, nonché le ulteriori modalità di pubblicazione di cui al primo
periodo.

Trasparenza sui tempi
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6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del
procedimento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è
ad iniziativa di parte.

Avvio dei termini di conclusione

7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, i termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5
del presente articolo possono essere sospesi, per una sola volta e per un
periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di
certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in
possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre
pubbliche amministrazioni. Si applicano le disposizioni dell’articolo 14, comma
2.

Sospensione dei termini
Art.2 L.241/90

Tempi
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Disciplina del silenzio

Art.2 L.241/90
Tempi

8. La tutela in materia di silenzio dell'amministrazione è disciplinata dal codice
del processo amministrativo. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il
ricorso proposto avverso il silenzio inadempimento dell'amministrazione sono
trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti.
8-bis. Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pareri,
ai nulla osta e agli atti di assenso comunque denominati, adottate dopo la
scadenza dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis,
commi 1 e 3, 20, comma 1, ovvero successivamente all’ultima riunione di cui
all’articolo 14-ter, comma 7, nonché i provvedimenti di divieto di prosecuzione
dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti, di cui all’articolo 19, commi 3 e
6-bis, primo periodo, adottati dopo la scadenza dei termini ivi previsti, sono
inefficaci, fermo restando quanto previsto dall’articolo 21-nonies, ove ne
ricorrano i presupposti e le condizioni.
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9. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento nei termini costituisce
elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità
disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario
inadempiente.

Responsabilità per il ritardo

Potere sostitutivo

Art.2 L.241/90
Tempi

9-bis. L' organo di governo individua un soggetto nell'ambito delle figure apicali
dell'amministrazione o una unità organizzativa cui attribuire il potere sostitutivo
in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si
considera attribuito al dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto
all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello presente
nell'amministrazione. Per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale
dell’amministrazione è pubblicata, in formato tabellare e con collegamento ben
visibile nella homepage, l’indicazione del soggetto o dell’unità organizzativa a
cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l’interessato può rivolgersi ai sensi e
per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza
indugio il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell’avvio del
procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza
alle disposizioni del presente comma, assume la sua medesima responsabilità
oltre a quella propria.
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9-ter. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o
quello superiore di cui al comma 7, il responsabile o l’unità organizzativa di cui
al comma 9-bis, d’ufficio o su richiesta dell’interessato, esercita il potere
sostitutivo e, entro un termine 28 maggio 2021 61 pari alla metà di quello
originariamente previsto, conclude il procedimento attraverso le strutture
competenti o con la nomina di un commissario.

Istanza obbligo di conclusione

Art.2 L.241/90
Tempi

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30
gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi
per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato
rispettato il termine di conclusione previsti dalla legge o dai regolamenti. Le
Amministrazioni provvedono all'attuazione del presente comma, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte è
espressamente indicato il termine previsto dalla legge o dai regolamenti di cui
all'articolo 2 e quello effettivamente impiegato.

Monitoraggio
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1. Le pubbliche amministrazioni e i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1-ter,
sono tenuti al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza
dell’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del
procedimento.

Risarcimento danni

1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 e ad esclusione delle ipotesi di
silenzio qualificato e dei concorsi pubblici, in caso di inosservanza del termine di
conclusione del procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo
di pronunziarsi, l'istante ha diritto di ottenere un indennizzo per il mero ritardo
alle condizioni e con le modalità stabilite dalla legge o, sulla base della legge, da
un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400. In tal caso le somme corrisposte o da corrispondere a titolo
di indennizzo sono detratte dal risarcimento.

Indennizzo per il ritardo

Art.2 L.241/90
Tempi

©
 A

vv
. V

it
o

 R
iz

zo



Art.3 L.241/90
Motivazione

1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti
l’organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il
personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal comma 2.
La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che
hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle
risultanze dell’istruttoria.

Ragioni di fatto e di diritto

2. La motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto 
generale.

Deroga all’obbligo di motivazione

3. Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell’amministrazione
richiamato dalla decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest’ultima
deve essere indicato e reso disponibile, a norma della presente legge, anche
l’atto cui essa si richiama.

Rinvio esplicito ad altri atti

4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e 
l’autorità cui è possibile ricorrere.

Titolarità del procedimento
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Art.3-bis 
L.241/90

Telematica

1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni 
pubbliche agiscono mediante strumenti informatici e telematici , nei rapporti 
interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.

Digitalizzazione del procedimento
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Art.4 
L.241/90

Titolarità del 
procedimento

1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di 
procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità organizzativa 
responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, 
nonché dell’adozione del provvedimento finale.
2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche secondo 
quanto previsto dai singoli ordinamenti.

Unità organizzativa
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Art.5 
L.241/90

Responsabile 
Procedimento

1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di 
procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità organizzativa 
responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, 
nonché dell’adozione del provvedimento finale.
2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche secondo 
quanto previsto dai singoli ordinamenti.
3. L’unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo del 
responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all’articolo 7 e, 
a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.

Responsabile del procedimento
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Art.6 
L.241/90
Compiti

1. Il responsabile del procedimento:
a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 
legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l’emanazione di 
provvedimento;
b) accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo 
necessari, e adotta ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento 
dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la 
rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire 
accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali;
c) propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi 
di cui all’articolo 14;
d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e 
dai regolamenti;
e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero 
trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione. L'organo competente 
per l'adozione del provvedimento finale, ove diverso dal responsabile del 
procedimento, non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal 
responsabile del procedimento se non indicandone la motivazione nel 
provvedimento finale.

Compiti del Responsabile del procedimento
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Art.6-bis 
L.241/90

Incompatibilità

1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.

Conflitto di interessi
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Art.7 
L.241/90
Avvio del 

procedimento

1. Ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze 
di celerità del procedimento, l’avvio del procedimento stesso è comunicato, con 
le modalità previste dall’articolo 8, ai soggetti nei confronti dei quali il 
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per 
legge debbono intervenirvi. Ove parimenti non sussistano le ragioni di 
impedimento predette, qualora da un provvedimento possa derivare un 
pregiudizio a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi 
diretti destinatari, l’amministrazione è tenuta a fornire loro, con le stesse 
modalità, notizia dell’inizio del procedimento.
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 resta salva la facoltà dell’amministrazione di 
adottare, anche prima della effettuazione delle comunicazioni di cui al 
medesimo comma 1, provvedimenti cautelari.

Avvio del procedimento
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Art.8 
L.241/90
Avvio del 

procedimento

1. L’amministrazione provvede a dare notizia dell’avvio del procedimento 
mediante comunicazione personale.
2. Nella comunicazione debbono essere indicati:
a) l’amministrazione competente;
b) l’oggetto del procedimento promosso;
c) l’ufficio, il domicilio digitale dell’amministrazione e la persona responsabile 
del procedimento;
c-bis) la data entro la quale, secondo i termini previsti dall'articolo 2, commi 2 o 
3, deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia 
dell'amministrazione;
c-ter) nei procedimenti ad iniziativa di parte, la data di presentazione della 
relativa istanza;
d) le modalità con le quali, attraverso il punto di accesso telematico di cui 
all’articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con altre 
modalità telematiche, è possibile prendere visione degli atti, accedere al 
fascicolo informatico di cui all’articolo 41 dello stesso decreto legislativo n. 82 
del 2005 ed esercitare in via telematica i diritti previsti dalla presente legge;
d-bis) l’ufficio dove è possibile prendere visione degli atti che non sono 
disponibili o accessibili con le modalità di cui alla lettera d).
[…]

Comunicazione di avvio del procedimento
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Art.8 
L.241/90
Avvio del 

procedimento

[…]
3. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia 
possibile o risulti particolarmente gravosa, l’amministrazione provvede a 
rendere noti gli elementi di cui al comma 2 mediante forme di pubblicità idonee 
di volta in volta stabilite dall’amministrazione medesima.
4. L’omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può esser fatta valere 
solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista.

Comunicazione di avvio del procedimento
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Art.9 
L.241/90

Co-interessati
(o contro-interessati)

1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i 
portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa 
derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel 
procedimento.

Partecipazione al procedimento
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Art.10 
L.241/90

Co-interessati
(o contro-interessati)

1. I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno 
diritto:
a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto 
dall’articolo 24;
b) di presentare memorie scritte e documenti, che l’amministrazione ha 
l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.

Modalità di partecipazione al procedimento
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Art.18 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. Le amministrazioni adottano le misure organizzative idonee a garantire 
l’applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione e di 
presentazione di atti e documenti da parte di cittadini a pubbliche 
amministrazioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.
2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per 
l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio quando sono in possesso 
dell'amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da 
altre pubbliche amministrazioni. L'amministrazione procedente può richiedere 
agli interessati i soli elementi necessari per la ricerca dei documenti.
3. Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli 
stati e le qualità che la stessa amministrazione procedente o altra pubblica 
amministrazione è tenuta a certificare.
[…]

Autocertificazione
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Art.18 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

[…]
3-bis. Nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto 
l’erogazione di benefici economici comunque denominati, indennità, prestazioni 
previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, 
prestiti, agevolazioni, da parte di pubbliche amministrazioni ovvero il rilascio di 
autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui 
agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ovvero l’acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e 3, 
sostituiscono ogni tipo di documentazione comprovante tutti i requisiti 
soggettivi ed oggettivi richiesti dalla normativa di riferimento, fatto comunque 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

Autocertificazione
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Art.18-bis 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. Dell'avvenuta presentazione di istanze, segnalazioni o comunicazioni è 
rilasciata immediatamente, anche in via telematica, una ricevuta, che attesta 
l'avvenuta presentazione dell'istanza, della segnalazione e della comunicazione 
e indica i termini entro i quali l'amministrazione è tenuta, ove previsto, a 
rispondere, ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad 
accoglimento dell'istanza. Se la ricevuta contiene le informazioni di cui 
all'articolo 8, essa costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell'articolo 7. La data di protocollazione dell'istanza, segnalazione o 
comunicazione non può comunque essere diversa da quella di effettiva 
presentazione. Le istanze, segnalazioni o comunicazioni producono effetti anche 
in caso di mancato rilascio della ricevuta, ferma restando la responsabilità del 
soggetto competente.
2. Nel caso di istanza, segnalazione o comunicazione presentate ad un ufficio 
diverso da quello competente, i termini di cui agli articoli 19, comma 3, e 20, 
comma 1, decorrono dal ricevimento dell'istanza, segnalazione o della 
comunicazione da parte dell'ufficio competente.

Presentazione istanze
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso 
o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni 
in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, 
commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti 
amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o 
contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 
amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 
all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della 
giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli 
imposti dalla normativa comunitaria. 

[…]

SCIA
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. […] La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le 
qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui 
al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto 
dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle 
imprese di cui all’articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo 
periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati 
tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 
dell’amministrazione. 

[…]
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. […] Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o 
pareri di organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, 
essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e 
asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche 
successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La 
segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni 
nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata a mezzo posta 
con raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei 
procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità 
telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata al momento 
della ricezione da parte dell'amministrazione.

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di 
cui all'articolo 19-bis, comma 2, dalla data della presentazione della 
segnalazione all’amministrazione competente.

[…]
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

[…]
3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi 
di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla 
normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il 
privato a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto 
di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, 
l'attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di 
attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in 
materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, sicurezza pubblica o 
difesa nazionale, l'amministrazione dispone la sospensione dell'attività 
intrapresa. L'atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che 
ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle 
suddette misure. In assenza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso 
termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata. 
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

[…] 
4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo 
periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, l'amministrazione competente adotta 
comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle 
condizioni previste dall'articolo 21-nonies.
4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente 
carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
5. (abrogato)
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o 
attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, 
dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al 
comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni
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Art.19 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

[…] 
6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al 
primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l'applicazione 
delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le 
disposizioni relative alla vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, alle 
responsabilità e alle sanzioni previste dal d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, e dalle 
leggi regionali.
6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione 
di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti direttamente 
impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l'esercizio delle verifiche 
spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente 
l'azione di cui all'articolo 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104.
[…]
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Art.19-bis
L.241/90

Sportello Unico

1. Sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione è indicato lo sportello unico, 
di regola telematico, al quale presentare la SCIA, anche in caso di procedimenti 
connessi di competenza di altre amministrazioni ovvero di diverse articolazioni 
interne dell'amministrazione ricevente. Possono essere istituite più sedi di tale 
sportello, al solo scopo di garantire la pluralità dei punti di accesso sul territorio.
2. Se per lo svolgimento di un'attività soggetta a SCIA sono necessarie altre 
SCIA, comunicazioni, attestazioni, asseverazioni e notifiche, l'interessato 
presenta un'unica SCIA allo sportello di cui al comma 1. L'amministrazione che 
riceve la SCIA la trasmette immediatamente alle altre amministrazioni 
interessate al fine di consentire, per quanto di loro competenza, il controllo 
sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti per lo svolgimento dell'attività e 
la presentazione, almeno cinque giorni prima della scadenza dei termini di cui 
all'articolo 19, commi 3 e 6-bis, di eventuali proposte motivate per l'adozione 
dei provvedimenti ivi previsti.
[…]
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Art.19-bis
L.241/90

Sportello Unico

[…]
3. Nel caso in cui l'attività oggetto di SCIA è condizionata all'acquisizione di atti 
di assenso comunque denominati o pareri di altri uffici e amministrazioni, 
ovvero all'esecuzione di verifiche preventive, l'interessato presenta allo 
sportello di cui al comma 1 la relativa istanza, a seguito della quale è rilasciata 
ricevuta ai sensi dell'articolo 18-bis. In tali casi, il termine per la convocazione 
della conferenza di cui all'articolo 14 decorre dalla data di presentazione 
dell'istanza e l'inizio dell'attività resta subordinato al rilascio degli atti medesimi, 
di cui lo sportello dà comunicazione all'interessato.
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Art.10-bis 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o 
l'autorità competente, prima della formale adozione di un provvedimento 
negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La comunicazione di cui 
al primo periodo sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che 
ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni o, 
in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. 
Qualora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato 
accoglimento il responsabile del procedimento o l’autorità competente sono 
tenuti a dare ragione nella motivazione del provvedimento finale di diniego 
indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza 
delle osservazioni. […]

Rigetto dell’istanza
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Art.10-bis 
L.241/90

Procedimento 
ad istanza di 

parte

1. […] In caso di annullamento in giudizio del provvedimento così adottato, 
nell’esercitare nuovamente il suo potere l’amministrazione non può addurre per 
la prima volta motivi ostativi già emergenti dall’istruttoria del provvedimento 
annullato. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 
procedure concorsuali e ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale 
sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. Non possono 
essere addotti tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda 
inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione.

Rigetto dell’istanza
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Art.21 
(bis-nonies) 

L.241/90
Patologie

CAPO IV-bis - EFFICACIA ED INVALIDITÀ DEL PROVVEDIMENTO
AMMINISTRATIVO. REVOCA E RECESSO
(capo introdotto dall'art. 14 della legge n. 15 del 2005)
Art. 21-bis. (Efficacia del provvedimento limitativo della sfera giuridica dei
privati)
1. Il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista efficacia
nei confronti di ciascun destinatario con la comunicazione allo stesso
effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi
previsti dal codice di procedura civile. Qualora per il numero dei destinatari la
comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa,
l'amministrazione provvede mediante forme di pubblicità idonee di volta in
volta stabilite dall'amministrazione medesima. Il provvedimento limitativo
della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio può
contenere una motivata clausola di immediata efficacia. I provvedimenti
limitativi della sfera giuridica dei privati aventi carattere cautelare ed urgente
sono immediatamente efficaci.
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Art. 21-ter. (Esecutorietà)
1. Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, le pubbliche amministrazioni
possono imporre coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro
confronti. Il provvedimento costitutivo di obblighi indica il termine e le
modalità dell'esecuzione da parte del soggetto obbligato. Qualora l'interessato
non ottemperi, le pubbliche amministrazioni, previa diffida, possono
provvedere all'esecuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste
dalla legge.
2. Ai fini dell'esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto somme di denaro
si applicano le disposizioni per l'esecuzione coattiva dei crediti dello Stato.
Art. 21-quater. (Efficacia ed esecutività del provvedimento)
1. I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo
che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo.
2. L'efficacia ovvero l'esecuzione del provvedimento amministrativo può essere
sospesa, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario, dallo stesso
organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. Il
termine della sospensione è esplicitamente indicato nell'atto che la dispone e
può essere prorogato o differito per una sola volta, nonché ridotto per
sopravvenute esigenze. La sospensione non può comunque essere disposta o
perdurare oltre i termini per l'esercizio del potere di annullamento di cui
all'articolo 21-nonies.

Art.21 
(bis-nonies) 

L.241/90
Patologie

©
 A

vv
. V

it
o

 R
iz

zo



Art. 21-quinquies. (Revoca del provvedimento)
1.Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento
della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione del
provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di
attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico
originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere
revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo
previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento
revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca comporta pregiudizi in danno
dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di
provvedere al loro indennizzo.

1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea
incida su rapporti negoziali, l'indennizzo liquidato dall'amministrazione agli
interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia
dell'eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti della
contrarietà dell'atto amministrativo oggetto di revoca all'interesse pubblico, sia
dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all'erronea valutazione
della compatibilità di tale atto con l'interesse pubblico.

Art.21 
(bis-nonies) 

L.241/90
Patologie
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Art. 21-sexies. (Recesso dai contratti)
1. Il recesso unilaterale dai contratti della pubblica amministrazione è ammesso
nei casi previsti dalla legge o dal contratto.

Art. 21-septies. (Nullità del provvedimento)
1. È nullo il provvedimento amministrativo che manca degli elementi essenziali,
che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato in
violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente
previsti dalla legge.

Art. 21-octies. (Annullabilità del provvedimento)
1. È annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge
o viziato da eccesso di potere o da incompetenza.
2. Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul
procedimento o sulla forma degli atti qualora, per la natura vincolata del
provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto
essere diverso da quello in concreto adottato. Il provvedimento amministrativo
non è comunque annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del
procedimento qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto
del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto
adottato.

Art.21 
(bis-nonies) 

L.241/90
Patologie

©
 A

vv
. V

it
o

 R
iz

zo



Art. 21-nonies. (Annullamento d'ufficio)
1. Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies,
esclusi i casi di cui al medesimo articolo 21-octies, comma 2, può essere
annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, entro un
termine ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi dal momento
dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi
economici, inclusi i casi in cui il provvedimento si sia formato ai sensi
dell'articolo 20, e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei
controinteressati, dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro organo
previsto dalla legge. Rimangono ferme le responsabilità connesse all'adozione
e al mancato annullamento del provvedimento illegittimo.
2. È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole.
2-bis. I provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false
rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e
dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato,
accertate con sentenza passata in giudicato, possono essere annullati
dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi di cui
al comma 1, fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali nonché delle
sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445.

Art.21 
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